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Cré1nia Salonitana.') 
Dc~ai,: ione di 1111a serie di cra11i dr Ile scpoll11re a11lù-!1e 

cristiane di Sulo11a (prcs,o Spalato, Dal111a~ia). 

Del 111etl. D.r A. li u r ,- ,i t li, Y ere s k ,i. 

(Con :1 tavole III. IV., V. e .'; tabelle.) 

(Versione dal tedesco ciel D.1· G. A l'G mb a~ in.) 

Partcll(lo in direzione :Xord-Owest dal T11sc1t!11111 dd direttore 

dl'gli escavi, :'.\Ions. Hulié, sito sul campo delle rovine clell' alltit:a Sa­

lona a Nord di questa ciW,, circa 1 :?Om. distante dalle mura perime­

trali, dopo un minuto circa, e-i troviamo sul sito denominato Jla11a­
stiri11e in mezzo alle rovine ch•ll' antica basilica e percorriamo collo 

sgmmlo ì' im111c1150 campo elci sart:ofogi. (iuesto rappresenta il cimitero 

per lo piìt cli rp1ci cristiani, i quali soccombettero in occasione della 

penecuzione (ultima) sotto Diocleziano. <inando circa il !i I:> !l. Cr. 

Salona venne saccheggiata e distrntta dagli Arnri, soggiac,1ue a questo 

destino anche l' e!lifizio della basilica antica cristiana, sotto e intorno 

della quale erano posti i ~epolcri; i sarcofagi furono sfondati, derubati, 

rc,vinati e formaln,ente uno sopra l'altro ro,·esciat;. In (1neste condi­

zioni i resti degli scheletri contenuti 11ei sarcofagi di pietra non potc­

rnno arrirnrc fino a noi. Sull'area di !lltrsto ci1nitero antico cristiano si 

prntid> nella stessa epoca, oltre ehc nri sarcofagi, ancora un· altra specie 

di tumulazione. AtlrnYcrso npcrture verticali quaclrate, cinte di buon 

lll uro, tanto che vi po,sa entrare un uomo, le !pia li si poternno chin-

') Col conson,o llel sign. D.1· .\. llordth diamo r111ì in versione italiana 
questo interessante articolo, puhlicntu nelle Jlillcih111!fl'II rlcr .J1,tl,ru1io/o!fis,·/,,·n 

/icscllse/ia/c in Wicn J. l(Jl)lj lleft YI p. ~--lU-~--1:-; e,1 a. lUU, lll'ft I p. JU-~,I. 
Yi aggiungiamo anche le rPlatirn illustrazioni, i di c11i elieh,:e, ci vennero gen­
tilmente messi a disposizione tlalla ltetlnzione tielle Jlitfri/1111!fc11. A questa. al 
sign. D.r llornith, al sig·n. D.r Aran1ha;in esprimiamo ,1uì i nostri sinceri rin-
grnziamenti. f,rt Hcda; ione. 
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tlcre ed aprire con una placca 1li pietra bene adattata, si P11tra in 
semplici camere mortuarie lerrngne, tanto spaziose, cla pem1cttern atl 
u11 uomo cmrnto di eseguire una selllplice manipolazione, cioè per es. 
di mettere a terra un cmla,·ere introdottovi. La placca di pietra della 
cl1iusura si 11rnore a gnrgnme in canaletti bene larnrati. 'l'ali camere 
rno1 tuarie si trornno ~u tutta l'estensione del cimitero, singole, o in 
piccoli gruppi Oll anche in piccole file ordinate una presso l' altra. 
t·na regolaritit non si puù finora constatare, nè in senso topogrntico, 
IIL' in &enso di un altrn orie11tame11to di queste ca111ere. 

In occasio11e cli un viaggio tli stmlio clt·gli A11tropologi austriaci 
e tedeschi in Dalmazi:1, in settembre dcli' a. 100;\ io 110 p;ituto 1spe­
z1onare la situazione degli scheletri. Una camera mortuaria appu11to 
allora esplornta dal Cons. Bulié contencrn scheletri 11110 pre so l'altro 
ed uno sopra l'altro, coperti e circondati da abbo1nLu1te te1Ta d' al­
lmionc e da ciottoli, co11 trnccic sicure di a11tcriorc rncscolarnento 1). Jl 
co11te11uto era per lo pit1 friabile e putrefatto, e per quanto si pote­
rono più esattallle11tc esplorare le relazioni di po~iziolll', 111i 1-en,brn 
dw i cadaveri erano se111pliccme11te distesi uno prc;so l'altro (fur;;c 
cui capo rivolto a si11istni). L,t massima parte delle camere sono de­
rnbate del loro co11tenuto e vuote, come l' il caso anche per i sarco­
fagi; lll' in questi nè in quelli Yennero in luce oggetti a11tichi po­
sti vi de11trn. 

:Kon si puù naturalmente negare che vi sia u11a. relazio11e fra i 
cristia11i giacenti 11ei sarcofagi, talvolta so11tuosi, ad onta llella ma-
11iern di tumulazione del tulto differente, e s'impone il pensiero dw 
i (JUieti abitanti di queste camere sepolcrali abbiano apparten~1to a 
«gente bassa» della Comunifa di Salo11a, a differenza dei ricchi cit­
tadi11i di questa cittit nei gratHli sarcofagi. Forse era b ge11tc di ser­
vizio di tJuesti ultimi, ma assolutamente tutti ernno men,bri della co­
nrnnifa cristiana, altrimenti per e~si non vi sareùbe stato luogo sull'area 
della basilica. antica. 

Noi abbiamo avanti gli occhi una piccola serie di tesd1i presi 
da una camem mortuaria, dei quali segue una brern descrizione. Il 
permesso per l'analisi cra11iornctrica devo alla cortese premura del 
signor COJIS. aulico prof. D.r Carlo Told t, presidente della Sociefa 
Antropologica di V1e1rna. 

') Vi <p1esta camPrn mortuaria si fa cenno a p. t, di tJll<'slo fa~cieolo cd 
l' segnata con un a,teri,co ros;;o a Ta,·. I. .Yuta delta Rcdcuiunc, 



N. J. Cra11io di nomo tkll' dit ili circa no a1111i, ("()Il pro1rn11ciate 
i11scrzio11i rnuscoluri, co11 cle11taturn robusta completamente formata e 
molto logorata, ove. si rimarca specialmente una smussatura tras,·er­
sale forma11te t1uasi un solco di· tutti e due dc11ti incisivi rnedia11i. 
Ca11cellata è la sutura coro11a\is-sngittalis ed ncce1111ata la sutura lamh­
cloiden. Asterion sempliceme11te dentato. 

La 11or111a parietalis (tav. III,n.1), u11oblu11goovaleco11 poli 
tjliasi eguali e colla massima larghezza al pri11cipio della metit poste­
riore. C na leggera cri sta parietale vn fino oltre la metil della lun­
ghezza sngittale dl'lla fronte. Ellipsoicles (Sergi), doliel10cephalus. 

La norma lateralis (tav. V 11. 1) da una rispettabile protube­
ranza sopr::wrhitale il profilo (silhouette) dopo breve ascesa forma un 
vertice piatto, che obliquamente si eleva, pet· cadere dalla metit della 
sngittalc ripidame11te in forma di tetto verso l'occipite sporgente. Em­
lwlieus, clrnmaecC'phalus. La I. tcrnporalis i_, 11el mezzo del suo corso 
larga un dito e corre da ambe le parti sopra le protuber:rnze parie­
tali. Xclla sua parte anteriore si osserva, che nell' incroeiamento colla 
sutma coronaria non cambia per 11ulla la direzione. La linea bene 
marcata si avvicina alla sagittalis a 57mm. alla parte destra, e alla 
si11istrn a u2mm. 

La norma frontalis ('l'av. III, n. 1) viene dominata da forti 
nrchi sopraciliari, i 11uali si estenclouo per lungo tratto sulla metil 
l:itcrnle del margine orbitai<>. Il sito clell' incisura sopraorbitali~ i_~ mar­
cato all'insù soltanto cla una superficiale intaccatura del mnrgine, e 
dalla presenza cli vari e grandi fori 11utritivi. La prima parte della 
linea d'inserzione e del muscolo temporale fi110 alla sutura coronaria 
non si presenta come un semplice arco, ma di dentro forma clne 
porzioni concave. le quali, osservate anche da parte, fonnnno due cor­
rispondenti sez1011i d'arco. Il meato uditivo esterno L' obbli(1uo, piatto­
ovale (G -11111111.) 

La norma occipi talis, pentagona con uno spigolo a tetto e 
colle pareti che cadono (Jliasi wrticalmente. 

La norma basilaris mostra un ·;isibile abbassamento d,•lla 
pars cerebellaris e del margine posteriore dd foramen magnum. Il 
ernnio 1p1i11di, posto sul pia110 alveolarc-oeeipitale, posa su questa parte. 
La prctuberanza occi pitalis esterna hcnc sviluppata manda da a111 be 
le parti linee llluscolari cl' inserzione rmicle in semicerduo fino ,illa 
scahrositit del processo mastoideo, che è massimo etl a blppo. Il pro-



cessus styluidens t' alc1uantu più fol'tc del 11ornwle (:>:i - (irnrn.) La 
tub. nrtieolarc posteriore t' robusta, bassa, C>ttus:1, la par;; ty111panica 
nta, ritta. Le fosse glenuitlali mascellari spaziose, profonde, sono ine­
guali per scabrositit rni11inrnli: specialrnente per esostosi 1-~ 
tino 3mm. larghe, rotonde, liscie con particuLre apparenza di una 
goccia quasi pinttn. All'angolo anteriore mediano della pnl'etc arti­
colare si ful'ma a clestrn una spina doppia, assai tlistinta. Nell'interno 
del tesd1io vi sono Humerose e molto nrnpie fossette pacliioniche. I 
suk-i arteriosi sono affondali profo!lllarnente nelle o,sa e muniti di 
molteplici ponti ossei. 

La faccia alta, leptoprosopP, co11 una porzione di~creta dl'lla 
guancia. La parte mediana <klla faccia è iperortognalica con rnoclico 
prognatismo alreolare, i denti notoriarnente sono ortognatici. Il for. 
infraorbitale sbocca snlla periferia bUpcriure di una tlqm·ssiune os~ea 
cfotinta della grandezza dc! polpastrello di un piccolo dito - fossa 
canina, - del resto la facies anterior non è infossab. Le orbite sono 
t1uallrate - liypsicunchr, alte. Il Il a so stretto, leptorrino, gli orli in­
feriori ngguzzi passano in u11a spina nasale anteriore assai grande. 
Le ossa nasali brusc,unente intagliate nell'osso fro11tale, so:10 rizz:ttc 
crtamente fra di loro. Per c11unto si puil gi11tlic:u·0, il dol':;o del naso 
i· co11sidrrcrnlmente sporgente (cnergic:1rne11te 1icurrnto °?), la ratlice 
apprufomlita e mrdiocrelllente larga [ Ll, (B:B) i11rlicL', Ha Il ke[. Sulla 
stc~><a sutura naso-fr011tali" l'osso nasale destro ha w1a eso:;tu:;i <lclla 
gra11dezza d" un grn110 <li rniglio. (-;li orli del mnri-;ine ahl'olarl' srn10 
posteriormente giit 1n corrisponrlcnza tlei <lenti huccali rigonfi pcl' 1pcr­
ostosi, fnori e dentro prociLlcnti e d' alllbe le parli finiscono in u11 
bernoccolo irrrgolare, a destra grantle come una piccola nocella. Su 
cp1esti poi si sollern110 11otluli bene distinti della forllla di un miglio 
tino ad un piccolo lenticcliio. Qursll, ew;tosi si prolungano sull'urlo 
alreol:tre apparenten1ente dal terzo molare ancora per {j - 7 nrni. 

Il palato i_, ristretto nl :dto, lepto-hypsi,,tap!1yl1no, il contorno 
riel processo rkntalc al Lli c11tro i· lierernc11te inarticolnto atl dissi. Sul piano 
rlcl palato vi sono [>l'UÌOll(li solchi di rnsi, la sutura meLlia11a i'.• ac­
cornpagnata d' ambe le pmti da una tina lornia,,iunc di spigoli, Lt 
c1uale iiniscc ~ull' osso palatino corne uua sottile ma tlisti11ta chiglia. 

:X. '.?. Teschio più grande di uomo, sul principio dei trenta anni, 
con forti inserzioni muscolari, e robu~ta dentatura. Le sutnrc colllin­
c1ano a divenire semplicemente rlcntatr, sono scomparse soltanto in­
torno ali' obe!iOll, 



La eornpleta dentatura i· :1l1rnsa spceialme11te 1w1 snrn 1lc•11ti 
a11tcriori, mr11tre il <lr11te destro, <lei gill(lizio, fii si e no :ipparire 
r uso. (~ui si tratta d' 11110 spu11tare t:mliro <li questo d('ntc po!'o prima 
eh-Ila morte. 

La norma parictalis mostra u11a eli,~i alqua11to più l:1rga 
col polo poslt·riorc ri,-lr('(to, il ili rni 1li:imctro nrnssimo giace 1lidro 
la mctit clcll' asse longit111lin:1Ìe. Ellipsnidc•s doliehocqll1:1l11s. 

Xdla norma laternlis (ta1·. I\', 11. '.?) si clcrn il prnfdo olili­
qualllrntc inc·li11ato in Hl 1bll:i i1rnt11l,c·r:111za fro11to-nas:1h·, per s:ilire cl:iila 
rrgi011r elci tul,rn front:t!i, !'be ,0110 bas~i, in u11 arco piatto fino acl 
1111 dito arnnti l' ohelio11, donde nrlla rnctit ,lclh s:1gitt:1le dopo un 
hre\'C 1lc!'iso arroton,1:imcnto In scesa si compie 1·011 una currntur:t 
piana vrrso l' oeci pit:ilc. Spyroi1lc (Se r g i), 01 b ,cf'f:ilo. La li nca sr­
mici;·colarc inco111incia g1i1 al trntto prrcoronario colla l:irgl11·zza di 
S·i)mrn. e 1li\'ic11e sul parietale to,;to 1lopo lo spo,ta!llrnto sulla :-11-
tura 1:3-lirnm. larga, li,11il:tl1t nll'i11giù ila una tenue erista. 
Dietro la sutur,t coronaria la li11ea si anicina a J:lmlll, all:t sut11ra 
sagittale e lascia nel suo corso ulteriore sritto ,li se le prntubrr:uize 
parid.ili. Il meato uclitorio l' rotnll(lo e grau<lc. 

Il coutorno pent:1gonale 11ella 11or11ut occipitalis lia una cima 
nssai pronunciata e le parti latcrnli con scesa :uhliritturn verticnle 
colla base al11nn11to più !:trga, clappoichì• la iug!':1mlisco110 le grn11di 
:ipufisi rnnstoidcc. (La lnrghczza fra i lati delle apofisi mastoi1lee 1 :lGmrn.) 

?\ella veduta ili faccia <kl teschio 1·clliarno le corti pt'<-)tuhernnze 
sopraorbitali, la gmmle larga fronte con tuberi piatti. Xella liuca 
mediana una ben distinta crista frontale tiuo i11rn1cdiatamrntc arn11ti 
il hrrgrna. 11 margine orbitale destro superiore <' pienamente intatto, 
il sinistro mostra una srmplicissirna incisura sopraorb,tale. In qursta 
norma ossrnialllo, che la sutura s:1gittale forma una :,pina assai 
p;ccoh 

L' infossamrnto 1lella parte ilei crnellctto non ca,lc t:lllto in 
occhio come ncll' anteriore, tuttayi;i il cranio si adagia sul margi11e 
posteriore 1lcl forarnen magnnrn. I processi artic11lari sorp:1ssano Yisi­
hilmcnte il piano di eouginuzione rlrgli apici mastoidei. 1:: oltl'en101lo 
forte la protnbcrnutia occipitalis rxtrrn:1, le tli cui sporgc!'.ZC Ltkr:tli 
rmide tosto (11 mm) 1lecon·ono, I processi m.:tstoi1lei son,J in ispccial 
mo1lo robusti, ineguali, rnvi1li e in piìt hwghi anfrattnosi. Le fosse 
glenoidee sono apcrtr, spaziose, i tuberi po,teriori grandi cd a mar­
gini aguzzi. 



Il tratto facciale ì· grande, alto, leptoprosopo. L'angolo della 
parte mediana della faccia e del p1·otilo i:• ortognatico con prognatismo 
alveolare. Le orbi te mesoconche con angoli rotondi. L'arco zigomatico 
come anche l'osso zigomatico sono sporgenti. Il foramcn infraorhitale 
ì· sormontato dal margine orbitale interiore in fo1·nut di protubemmm 
e sbocca in una intensiva oblunga depressione ossea, la quale arrirn 
fino alla regione delle radici dei denti. Dal fora men i11fraorbitnle va 
sempre una sutura lievemente dentata obliquamente ali' insù e la­
teralmente, per sboccare circa i>mm. soUo il margine orbitale nella 
sutura zygomatico-max1llaris. In causa di un'anormale stretteaa delle 
osrn nasali i processi frontali della mascella superiore sono larghi e 
le loro superficie sono visibilmente rivolte in avanti. JJa parte fra il 
margine dcli' apertura nasale e l'accennata depressione ì• evidente­
mente sporgente, per cui questa zona clclla faccia apparisce «piena». 

li naso mesorrino con margine inforiore tagliente e con spina 
di media grandezza. Le ossa nasali estremamente strette colb rndice 
<<assai stretta~ ed assai hrnscamente intagliata nella fronte. Il dorso 
nasale apparisce mediocremente sporgente (giudicanrlo dalle parti con­
servate), il palato lungo ed alto (leptohypsistaphilino). Sul fondo vi 
sono forti solchi dei vasi con avanzi cli ponti ossei. "C n orlo sollevato, 
esile e granulato accompagna la sutum nella sua prima metìt, pe1· 
finire diffusamente con una chiglia ancora sul!' osso palatino. Le 
conture alveolari hanno una forma parabolica. 

N. B. Un cranio gracile cli donna, di circa 60 anni, con tuberi 
frontali relativainente promineiiti, con mediocri inserzioni muscolari, 
con processi masto;dei piccoli, ma con archi sopraorbitali robusti, corti. 
La forte dentatma è leggermente consunrntn. Le suture sono cancel­
late, eccettuati i resti dcli' ostcrion e quelle del tratto tempomle. 

Ovale lungo nella norma parietnlis colla massima lnrghezza 
al principio della rnefa posteriore e con polo posteriore alquanto ri­
dotto. Ellipsoicles dolichoceplwlu~. 

In profilo le conture s'innalzano dalla protuberanza frontale 
prominente un po' obbliquame11te ;11• insù, pet· finire tosto in apice 
con un lieve arrotondamento. Una buona larghezza cl' un dito pollice 
dietro il brcgma, la linea di confine si abbassa con un arco assai 
piano obbliquamcnte ali' indietro, per contornare l'occipite protuso 
due <litn. l:11·go avai1ti li torus occipitalis, che è sporgente. Il ver­
tex del crnnio i· sopra una clevntura localizzata della sagittalis, a 
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<1uesta srg11c un altrn a11cora piì1 limitata imm(•<liatame11lc iwa11ti 
l' ohdion. (~ui c· i· un foro 11utritirn ahlrnsta11za gra11dc, a sinistrn 
<luc piccoli appr11a , isihili. Le linre Eemicircolari scJ110 molto hcnc 
prn11u11ciate e s' anici11ano alla sagittalis a ;\:?mm.,- lascia11clo i tuh. 
parietali, sotto di si• Il meato uditorio ì• ~paz1oso. Emholicus, 
orthoccplialn. 

::'folla norma fro11talis (tav. I\r. 11. :l) ahhiamo osscrrnto ro­
buste, ma assai corte prntuLeranze soprnorLitali, le quali appena nrn­
va110 al livello clei forami11:1. Dal sommo punto della proluhernnzct 
frontale i• risibile tino alla rrgio11c intertubaria una crista. A destra 
v' i:• una incisura, a sinistra u11 forame11 supraorhitale posto 2mm. sopr:1. 

Nella norma occipitalis 11 cranio si mostra 111 forma di 
pe11tag0110 co11 lati cndrnti dritti. 

L'aspetto basilare mo5tra il torns occipitalis, clal Ltto hrere 
clel quale si prote11cle la semicirc. ti110 alle scahrosit:1 rlei pror:rs,i rn:1-
stoi<lei. Ad onta dei condili molto comessi e prnmi11e11ti, il crn11io 
posa sul livello del cenelletto. Il processo stiloitleo i• ingrossato a rno' 
cli no<lo, oltre il margine della pars tympanicn. 

Il tratto facci a le è relatirnmente robusto con forte <lcntatur:t. 
Le rndici elci denti canini, ad onta che le parti ah·eol:wi sono altr. 
gi1mgo110 fino nl livello del fundo drlla cavith nnsale. Con prng11atismo 
aheolare ha ortognfltica la parte mediana della faccia e l'angolo <li 
profilo. Gli arch.i zigomatici sono sporgenti, l'osso zigomatico è grall(lr, 
obLli1piarne11te incastrnto, con forti tubera malaria. La mascella supe­
riore grandt', i fornmina i11frnerbihilia si trnvano sotto una tuhero.,it:1 
che rappresenta la continunzione delle scabrositìl dell'osso zigomatico. 
La forea canina assai vicina ali' apertura, i suoi dintorni in genere 
sono rientranti. Piuttosto grn1Hli foramina nutritiva so110 vicino il 
margine dell'apertura nasale. Le orbi te sono basse, f}Uadrnte, ad 
angoli arrot"n(lati e margini (inferiori) convergenti in direzione me­
diale. Chamaekonch. 

li naso (mesol'l'ino) con iipertura incavata in forma di cuore e 
con margine infrriore diviso (fossa })ren:isale). Le ossa nasali sono in­
cise brnscamente nel processo frontale colla radice di media larghezza. 

11 p a Iato <' largo e di media altezza (brachist:ifilino e orto­
statilino), gli ahroli hanno le conture ritorte leggermente elliticlw. 
l' estremitil del prncesso alveolarl', il r1uale sorpassa il terzo molare 
anc-0ra per circa 1cm , i'• protrnso in forma di tuberosit:1, cd apparisce 
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composto alla sua superficie come !la un collglomer,lto di rntonditit e 

no!luli assai pialli. La struttura di queste formazioni ì.· di natura spon­
ghiosa. Sul fondo del palato il sulcus palalinus ì.• accompagllato <Lunhe 

le parti da un spigolo largo ~mm., il quale sorpassa snll" osso pala­

tino in forma di chiglia. La crista marginalis (Kupfrr) ì.· ill special 
modo grnll<le. 

:N. -t 'l'esd1io dell' eti1 <li 3:i - .JO a.nnni con sutura sagittale 

elisa e colla sutura lamb!loidea che diriene semplice, coll illserziolli 

muscolari assai robuste, con dentatum forte, ill parte logorata (,pe­
cialmente i denti posteriori della parte tlcstrn). I tuberi frolltali sollo 

relatirnmente distinti. Frn i clue denti illcisiri interni dit nell" occhio 

un foro in special rnO!lo grande e questi clue clc11ti convergollo UllO 
verso r altro <1nasi fillo a tocc;usi. Ad oglli mo(lo qui si tr,1tta cli Ull 

cranio cli uomo. 

La norma verticalis (tav. IV, n. -1) clit un ornle dittico, al­

quanto largo col polo posteriore ristretto e colla massima larghez1.a 

alla fille elci terzo medio. Ellipsoi!lc, mesocefalo. In profilo (ta,·. IV, 
11. -1) la silhouette s' i llnalza da mO!lici archi sopraciliari direttamente 

ill sìt, per arrirnre illnanzi l' obelioll con arco parietale teso armonico e 

per discendere poscia obbliquamente verso il lnllgo occipite. La lillea 
<1" inserzione del muscolo temporale giace circa nel mezzo fra la ra­

dice degli archi zigomatici e la sntma sagittale e taglia le protulie­
ranze parietali. Il meato uditorio i._• piccolo, ovale. Embolicu,, h,rpsi­

ceplwlo. 
La norma fron ta lis mostra fra le tnberosifa frontali una 

lrggera crista frontalis. Sul margine orbitale superiore rr ambe le 

parti i11vere di forarnina si trovano anfrattuositit superficiali, ma nello 
stesso sito fori 1111tritivi. Protuberanza naso-irontale prominente. 

Xella norma occipitalis il cranio ì.• honlnto a cimp1e angoli 

con cresta acuta e lati cadenti verticalmente. }: rimarchernle la punta 

del!' osso (s11uanrn) occipitale, la qnale ì.· smisuratamente alta ed arriva 

proprio fino l' obelion. 
Ndl' aspetto basi lare è r111wrchevole il torns occipitalis colle 

lineae nucliae superiores, che specialmente ris:dtano associalllloglisi e 

si prntendono fino alle parti laterali delle apofisi mastoidee. L' apo­

fisi mastoidea sinistn, è sprnporzionatamente piccoLt e stretta, la de­

stra ì.· massiccia. Al contrario la fossa jugularis di 11uesta pnrte è 

per un 1p1aito più piccola che la sinistra. In genere sulle for111azio111 



della hase ,lominano molteplici assimelric•, così per t', il letto ,lei!' ar­
i<'r:a occipitalis apparis(:C a destra, al contrario ('!te ali' altra parte 
(lesa), lungo e largo e giace tf,talrnenle nel tenitorio ,lei!' osso occi­
pitale. Il proccssus styluirlcus destro ha al lirello ,lei lllargi11e d<'lla pe­
trnsa un ingrossamento in forma di tnLcro5itit ::- •! :i- ::111m.) Le c;t­
vi th articolari sono Lasse•, (lappoiclii· la parete pnstcriore (t II ber,· n l 11111 

postcrior) ,l'arnbe le pmti fornia una cleratnrn lllolto lrnss:1, a liase 
larga, cosiclii• la rera parete po,te1 iore i· appare11tc1ne11te forni ala 
soltanto dalla pars lympa11i(':1. Anche questo kscliio gi:1cc sui ,11:ir­
gi11i aheolari e sulla parte postrrma del foramcn 111agnun1. Le partes 
co11dyl01,leae sorpassano il piano delle punte dei prncessi rnastoitlt·i. 

Con prog11atis1110 alrcolarc la parte 1ncdia11a drlla f.tt·t·ia 
e l'angolo di prolilo i· ortognato, gli arclri zigomatici (1lan11cggiali) 
eYitlcntcmente sporgenti, le ossa facciali prnmine11ti, il 111argine orbi­
tale inferiore sorpassa di porn il superiore e cii, a causa di ~porgc11ze 
ehe proyengono dai tnbera malaria. Le or h i te sono mesoco11cli1! ad 
angoli al't'otonclati. I forami11a i11fraorh:tal1a sono, come nel ('ra11io an­
tecedc11tE', sormontati in t'urma di prntulicrnma. La snpcrlicies fnei:dis 
non (' ericntrnntc.>, I processu~ fro11talis sono largì1i, r:rnlti i11 arnnti, 
per l'istessa causa come :11 ~- ::?. li naso platirri110 (]argo), con 
margini inferiori 11011 aguzzi e con forte spìn:1, e col sqitum nas:ile 
fortemente im:linato a dcstrn. Le ossa nasali, d1c sono assai sfrettt', 
dapprima mc(liocre111e11te ahbassati, si dcr:1110 lirnscame11te in a,·anti, 
talmente, da p!'emlrre la direzione Ol'l'izontalc (!). 11 dorso 11:is:dc :l\ era 
f1uilllli u11' altezza in ispeeial mo(lo prominente. La radice nasalr, che 
i_, assni ristretta, i· immersa molto profo1lllct1ue11tc. 

Il margine ah·coLtre i· esternamente presso il sel·Ontlo moL1r,~ 
si11i~tro (carioso) ingrossato per oslco/i'li; qnc:;to proce,so, il 1p1:1lc ah­
hrnccia anche la porzione terminale pri ra di denti ,lella mascd la in­
fcriore, trasforma questa i11 nn n:qo11/i'r1111e11fo oslilico a magliL\ filtc 
della grandezza di 1111 piccolo pisello. l\Ii sembra clic il processo passa 
anche sul processus ptcrygoirleus, portando la sua estremitit infor:on' 
segni di ingrossamenti e processi iperplastici. L' altr,1. parte (da1111rg­
giata) presenta. le stesse relazioni locali, perì, in grn(lo inferiore'. 

li p n Iato i_, mcsostafilino (tli n1C<lia larghezza) C(l alto (ipsi­
stafilino), il contorno elci tlcnti è decisamc11tc clittico, il piano (!cl p:t­
lato i.· liscio, nella sutura pal:1tomaxill:1ris si elern ripi(!:m1e11tc 1111a 
crista ottusn, hrere. La crista terminalis (Knpfer) ì· assai pro1rn11ziata. 
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:X. :i. 1-11 crarno 111 particolar modo grnnrh', ma assai 1l:111nrg­
giato, con dentatura e mascella supericre rklicat.1, con punti rl' ins(•r­
zione e pro111i1H'11ze moderati, e suture quasi tutte aperte e con denti 
logorali rlalr uso. Etit giornnile (donna:). 

Nella uo1 ma vert1c aie 1111 orale prominente, con polo ante­
riore largo (prnt:1gon,l cnn angoli laterali arrntonrlati) e con la mas­
sima larghezza s11! termine 1l1·l terzo rnetlio. Pres~o il lm'gma sul 
frontale un fomrnen nutritinun cli limm. ovale olilungo, che penetra 
ohliqunmente nel!' osso. Pentag noi de (Sergi), mesocefalo. 

In profilo si e!ern la fr,>nte d.t una g,tglianh prn'.nbennz,t 1rn­
s:1le, 11e1· limitare la linea del vl'rticr in un arco interrotto disteso; 
L,bhassamento verso t111 lungo occipite semhrn (lesione) di cadere nella 
prima mel:1 della sutura s:igittalis. li mento lHlitorio 1 ,lmm., ì• ro­
ton11o. La crista temporalis ì· in special modo fortr. La linea semi­
c:rcolaris temp. tange i tuhera paridalia nella loro periferia snperiorJ 
(1listanza rb Ila sngitt :->,imm.) Platicefalo (Le II ho s s ,; k), chamaecephalo. 

La norma occipitalis, il vertice a tetto, le pareti cadenti 
rrttamente, intrrrotte sc,ltanto da Jineae tcrnporales inferiores pro­
minenti. 

La norma frontalis con inci,nrae suprnorhitales profo1ulc. 
Fra i tuberi frontali poco alti la crista ì· hre\'emente marcata. 

La norma basilaris con una protubcra11tia occipitalis externa 
rnvit1a con crista occipitalis extenrn in ispccial modo aguzza. Rcla­
tirnmente sono piccoli i processi mastoidei, a drstra con un incisura 
lar,;a (11 mm.), la ste,sa a sini,tra i:: divisa in 1l11e lati 11u:1li Ja. 
sciano fra se una piccola protuberanza ossen. Il foramen occipitale ì• 

relativamente piccolo, i condili al11n:rnto ineguali. I processi styloidei 
sono grossi. Le fosse articolari strette, ma con tnberculnm posticnm 
forte, a mo' di ripnl,;ore, a margini aguzzi. Il cranio poggia sn!Lt parte 
cerebrale ed i condili si trorn110 sn uno stesso piano coi prncessi 
mastoidei. 

Sul tratto facci aie (forti lesioni) gli archi zigomatici e le 
ossa della faccia staccnti e prominenti. La mascella superiore i:•, come 
fìt giit nccelllrnto, nella sua zona alreolarc caratteristicamente stretta, 
la Licies anterior della mascella superiore non ì: ri,;tretta. Il ,·i.-;o 
stretto (leptoprosopo), la parte mediana dl'lla faccia ipernrtognatica; 
con prognati,1110 alreolarc l'angolo del proti lo ì· ortognatico. Le or­
bi te s0110 rnesoconche ad angoli arrntonclati. li 11 a so stretto (lep-
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to1Tino) con ll!argine inferiore ottuso. J; osso l\asalc ì• stretto (]csio1w). 
la radice approfoll(l1ta i: << assai stretta,:. 

Il palato i· &trdto ed alto, leplo - ed ipsistafilllo, il lllar­
gille aheolare in forma di l'. Il solco rnscolarc laterale percorre 
forse a causa della sna strettezza sulla parete del palato. Po11ti ossei 
sul fondo del palato soll.0 ancora conscrrnti. li prilllo <le11le molare 
i~ caduto (luranle la vit11 e le posizioni d' ambe le parli sono atro­
fizzate. 

X. G. Cll cranio femminile in special modo gt·,H:ile, lwne con­
formato, dcli' etit vicina ai liO anni, con suture ill grn11 parte o,sili­
catc, con gracili archi sopraciliari e con forte de11tatnra me1liocrcmrnte 
co11sull!ata dall'uso. A destra il seconllo molare, a sillistra il pri1110 
ell il secondo prelllolarc sollo cariosi. 

Xella norllla verticalis ovale ellittico con poli 111ia,i e_guali e 
colht massillla larghezza sul prillcipio della metil posteriore. A s111i­
slra grnll(le foralllen llutritirnm. Ellissoide, dolicocefalo. 

Nella facciata latcrnle ve<l1amu prolen1lersi la sill1uuetle 
dalla protuberanza frontale fino j' ouelion COI\ llll arco lll'lllOllico, C 

dall' ullirno punto segue una d1,ccsa ripida verso l'occipite promi11e11te 
ed nrrotolldato. La lillea temporale i· larga dietro la coronaria 1,lmm. 
ed i~ anicinata alla sagittale a :ilmm. cl' og11i parte. J,3 ali dell'osso 
sfenoitle sono sformate in for111a cli lilla depressione a 111 o· di so I e o, 
della larghezza di liii dito mignolo, la 11ual0 arri va fino alla cri sta 
infrntempornlis. L' i11llex crolaphiticlls (1\iriik) -li-l-8. Ortocefalo, c111-
bolicl13. 

Ndla II orma occipitali s (Ta\'. IY., 11. (i) il contorno promi­
nente pentngonale mostra uno spigolo nssai rnnrcato e con lati cadc11ti 
verticalmente, i quali :nferiorme11te fanno vedere le lineae temporalcs 
in ispccial modo furti. 

Nella norma frontale si \'ecle a sinistra una incisura snpra­
orbitalis estremamente bass:1, a destra in genere nessllna anfrattno,iti1. 
Dalla glalwlla si diparte una appena riconoscibile crista fro11t:di~. 

Nell'aspetto basilare ì.· rimarcherole il poderoso torns con 
~porge11ze laterali assai corti. I processi mastoidei sono bassi, lunghi, 
le cavifa nrticolar.i con pareti posteriori basse, poco profonde, con mi-
11imali rmidczzc e con gih menzionate formazioni simili a gocC'ie <Juasi 
nppinttilt'. Sul processus styloiclens destro (tlanneggiato) si puù con­
statare una co11giu11zio11c a foggia di nodo. Il cranio poggia sui prn-



crssi mastoi<ki. i <'OJHlili 11011 sorpassano il piano rlcgli apil'i mastoidei. 
I prncessi atrofici sulla calotta <lei <'l',lllIO s0110 eri<lcnkmcntc <li na­
tnra seni!<'. 

La p:11·tc <l<·lla faccia i· assai gracilP, a<l onta del grande 
osso rnobre e<l archi zigomatici sporgenti. li iornmen infraorhitale 
shol'ca in 1111a ern1caviti1 ('ircoseritta. Con prog11atismo alreolare la 
porzione me<liana <ldla foecia i· iperg11at;c:1, e l'angolo del profilo 
i· 01fog11atico. 

Le or I, i te compresse (ch:unaeko11clt<·), 
tonrlati. Il naso i· stretto (lr-ptorri1w), con 

COll angoli bene :1rro-

ma1•iri11e i11fr·riorn larrro 
::-, 1:::, ' 

le ossa nasali sr,no i1H·1se 111 alto, con una radice <<<li media l:irghezz:u 
(lesr) semhra e!tc le stesse forn1i110 nn tetto r•11rrgil':imc11tc rialzato. 

li pa Iato i· <li me<lia largltezz:t (lllesostafili110), l' arrn alreolarc 
i· lie,rme11tc dittico e sono prnfonrli i solehi rm:colari. l'n 0silc spi­
golo finan1entc grannlato aecompag11a d' ambe le parti la sutnrn n1c­
rliana fino alb sutlll':t trarersale. 

La lan1ella eskrna clel proce.,,o pkrigoi<leo sinistro !ta JH'll.t 
terza parte ,uperiore 1ld sno margine 1111 proccs,o circa 71111n. lungo, 
proHisto rla 1111 estr0miti1 ripiegata a sprone, il <1nale con una pic­
cola sporgenza JH'nn-e11iente rlalla spina a11gularis molto al !li sotto 
<lei forarnen orale formarn in vita prohahil111ente un arco (fcrniagiio). 
Proccs~11s civinini 1). 

X. ,. t·n crn11io Lii femmina giovane sul principio di venti anni, 
con fini i:1eguaglia11ze, con sn(mc on111<}l1e :1prrte, con dentatura in 
viLt compld:1, la quale i· appena al,pwnto consumat:i. 

Xclla norma verticale 1111 ovoide al1111anto piatto col polo 
anteriore in special rno1lo largo e la 1w1ssi111a larghezza com111c1a !:,U[ 

f111c del terzo 111etlio Ornirle (Scrgi), lm1chiccfalo. 
fo profilo (ta,·. Y., 11. "i) si eleva il contorno <}lWSi senza 

protubrr:rnza nasnle ripitlame11tc al!' insì1 e si piega con nn arroto11-
rl,rn1ento piatto presso le tuberositit frontali prnmi11e11ti, proprio fino 
l' oliclion. (~ui nel mezzo della s:igittalis ca!le in giù assai precipito­
!:>arncntr, forse si e 11ì, arrotondata, per deli111itare poi un tipico occ1-
pitP. :-,pltyroidL'S (Sergi), l1ypsiceph:tl11s. 

La linPa temporale (I ]mm.) si :nvici11a, :t!l.t sagittalis a ,,,mm. 
La grantle ala dcli' os~o sfenoi1le i· a solco. Presso l' asterio11 si11i­
stro nella rntnrn lamlnloi<lea v' i· un piccolo ossiculnm suturarnm. 

') BanJ,.]clic11 ·· Lt•hrl,ueh <l<'l' .\natomie., I. I !HJfi. 
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Kdl'aspelto occipitale il nTlil'e alq11a11to basso c·o11 ~pigolo 
:11Totu11llato e co11 a11goli laternli pure arrnto11dati. Le~ pardi comTr­
go110 1111 pi, all' i11giì1. 

La 11or111a fro11talis (taY. IY., 11. ,) l'- do111in:1ta dalla su­
tura metopica aperta, la quale nella n'gio11e i11te1L11IJernle i· al­
c1tuu1to ele\'ata. Le tuberositit fro11tali sm10 ri111.1r('lierol111e11te lli,,c·o,Le 
l' u11a dall' altrn, sni margi11i orl1itali a de,tra i11ci,,ure supc•rfil'iali, a 
sinistrn profo11cle. 

?\cli' aspetto basi lare s' i111po11c 1111 gr:t111le torns OC'cipitalis. 
La pai te cerebrale i· ri111ard1croli11c11te liscia, la n'giu11e cld fora111e11 
111:1g1111m è co11siclerernl111c•11te i,;porgc11tc·, cosid1i· i processi rnastoidl'i 
rima11go110 molto più sopra; il cra11io pcrciù poggia sopra i co11<lyli. 
I proccssus mastoidei so110 e~ili, quasi a mo'cll'l polp,1strcllo di u11 
dito mignolo. I processus styloidL·i so110 assai sottili. 

La faccia, per q1w1,to :ipp:1risce larg:1, i· lq1foprosopa, (·c111 
esile tratto della gua11cia e dC'gli archi zigomatici. L:1 parte 111ellia11a 
della foceia e l' a11golo <ld prnfilo s0110 ortognati, la parte aheulnrn 
prngnatica. Il fornrnen i11frnorbitale slwcl'a, specialn1e11te a si11islr:1, in 
1111:t lh·pres,ione o\Jlu11g:1, l}ll:1si scanellatn, la quale arriva i11 giù lllla~i 
ii110 il Jllargine aheolare. La ~upcrficies f:tcialis tklla 111ascclla su­
periore aLl 011ta di c11ic~ta dq1rcs-;io11c sembra piena. 

Le orbite so110 di 111ulia altezza (111csocrn1dtL') c:011 a11g()li bc11e 
mroto11<l:1ti. Il naso i:· strC'tto (leptorrino) con l' :ipcrturn alquanto 
all a11gulo e con margine i11feriorc ag:1zzo. Gli o;~i nas:di so110 e.sÌl\.!-
11wrne11te larghi, :1ppoggiati l' u110 ali' altrn a mi, di ktto, la raclil'C 
del n;t:;O non ì· per nulla immersa e-cl <! <<assai larga,. 

La gra11de larghezza <lei processns IHL,als clell' osso fro11t:ile ha 
per co11s(•guenza, dir, ad onta cli•) le ossa nasali s0110 assai larghe, i 
procl'ssi frontali cklla 111asc:clla superiore so1w larghi e colla lorn su­
pertieie sono rotati in arn11li. Noi trorian10 1p1i i 11:elksirni rapporti 
anche delle parti mcdia11e, co:uc a11chc llella faccia rispdtirnn1rnle 
ddla rna~cella Slljl('t·iorl', espressi i11 maniera ancora piit ri111:1rchcrnl(•, 
che 11e1 crn11i 11. :2 e ➔ con ossa nasali' e,-trc111a111e11lc strette. 

Il pa Iato ì· largo e tl1 media altczz:1 (!Jrndii - e ortost:1tili1w) 
con margi11e ahcolare ripiegato ad elisse. Ali' l'strelllili1 posteriore di 
<1ucsto 111argi11e, il cp1:de sorpas~a per un tratto i lle11ti dd gimìizio, 
specialmente a clestrn, si trnrn110 srg11i lli escrescc11ze esosto­
t i eh e. li fonllo del pab to, ml eccezione cli due latnclle vascolari, i· 

liscio. 
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X. S. H1•,;i1lui <lel l'!':11110 lli liii i1Hlil'iduo Vl'Cehiu con e;,ili archi 
sPpr:l('ili:iri, <lel resto ha rolmste inserzioni. In Yita la dc11btura cm 
co111pld:1, colla coronaria e fa_;ittalis ossificate. 

La linea temporale h:1 1'.?mm. Il meato rnlitorio giace profo11<l:t­
mc11tP, eo1nc coperto a tetto dalla ra1lice degli mclii zigomatiei, è rc-
1:itirnrncntc piccolo e Eehiaccinto. A si11istrn sopra la parete posteriore 
dcli' i11tmito v' i· u11' l'Sosto si Ùr\ssa circa 4mm., l:irga ed oùlunga 
(,mm.), a destra sul mcllcsimo sito u11a simile larga (imm., la qu:ile 
dc11tro rnggiungc la grnndczza di u11 piccolo pisl'llo e ristringe 
rilen111tcmc11te il rneato uditorio. La linea tempornli, inferiore 
i· hrcl'c, ma po<lcrosa. I processi mastoidei sono mcdioercmcnte gra1Hli, 
ma In incisura t' profonda. Le em·itit articolari sono spnziose, prnfo11-
d:111w11te scarnte, il tuh. posticum, che sta isolato, è taglientc, sembra 
clic i proccssus styloidei sieno stati sottili. La pnrs 1iasnlis t' fuori 
<l'ordinario lunga e corrisponde11ternc11tc il sinus fro11talis nrriva molto 
basso, a causa di <1uesto spostamento ìa crista galli si eleva erta in arn11ti. 

La facci a leptopro3ope e (per 11 nanto è po3siLile misur,1rc) la 
p:utc rne<liann della faccia iperortognatica ed il proce,so alveolare prn­
gnatico. L'angolo del protilo ortognatico. IJ osso zigomatico è me»o 
obli11ua111e11tc, rotato in avanti più dcli' usuale. IJ arco zigomatico piì1 
sporgente. Ad onta dl'lla fossa canina la superticies facialis da una 
e l'altra parte per 1111lla rientrante. Le orbi te rotonde (ipsiconchl·), 
il naso rnesonino, gli ossi nasali assimetrici con radice di «media 
larghezza», non appoggiati l'uno all'altro a mo' di tetto. 1,a su­
tura delle ossa na 0 ali è sino:tJtica, il àorw energicamente eh:vato. 

Il palato è leptostafilino ed alto ipsistatilino. Il margine al­
Yeolnre forma un arco dolcemente appuntito con lati p:mtleìli. Snl 
termine del processo alveolare e sul!' orlo alveolare vi sono segni di 
minimali escrescenze o,teofitiche. I sulci arteriosi nell' intPrno del 
crnnio sono prnfunda111e11te incavati e spesso uniti da ponti o,sci. 

N. \l. Parte di faccia giornnilc. La parte facciale di un 1n­
dil'illuo giol'ine con molari del tutto intatti. l terzi molari, che si 
frorn110 nl'llo sviluppo, si possono vedere nella parte co1ri~pollllente 
clclla mascella superiore. Xclla fossa craniale anteriore vi sono delle 
forti impressioni digitate. La crista g:1lli è forte cd nlta. Le orbite 
di media altezza (mesoconcl1r). 

La faccia l! letptoprnsop:i, il foramen infraorbitalis e la fu!:ìsa 
canina sono visibilmente rientranti. Il naso t· plalirrino, col marg111e 
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i11feriore largo, le fus~e pre11asali piceolc, le ossa n:1sali L1rglH•, ap­
poggiate 1'11110 ali' altro a tetto piano. La rallicl' •:as~ai larga,, :il,ba­
stanza approfondita, il dorso abbassato. Il p a Iato i· stretto (lept 11-

statili110), di media altezza (ortosbfilino). Il lll,trgi1w alrc,Jlare forma 
u11 areo appuntito con lati leggermc11te rieurrnti. La su tura 111e1lia11a 
i· aeeon1p:1g11ata cla u11a e dall' allrn parte da mi1,i111ali spigoli gra­
nulati. La crista margi11alis (Kupfer) i· fortemc11lt~ s1il11ppata. Sulle 
rstremith dei processi 11hcolari vcr.;o la parte nll'diana come anelte in 
direzione dei proee::;si pterigoi1lci vi sono fornwzioni e sostotielie. 

X. 10. Arn11zi ili cranio d' 1111 adulto, e prcci.-;ame11te u11a parte 
del parietale e u11a p1ceola parte fronto-vcrtieall•, di piìt piccoli:-;:;in1i 
frammenti. Sulla lamina vitrea vi so110 forti soklii di rnsi, a destra 
u11 grande fura111cn parietali', sulle parti oceipitali fu, ti spigoli mu~­
eol.a-i. Qui si trorn110 due molari molto u;ati con sc>gn1 di carie:;(~) 
cd u11 pre111olare assai giornnile. 

S1111' arnnzo fro11to-1erticale v· i· una sutura a fina de11tellat11ra 
parti della curo11aria e sagittali, - come pme ii co11sirnile 1111a 

n1etopica suturn persistente. Gli skicd1i clcUa sagittali-; e lllc­
tupica nella sutura coronaria s0110 discosti l' u110 1lall' altro circa ,-,m111. 
<<Cranio a croce>>, Per 1p1a11to si puì, giudicare, la fronte i11fc1·iorn i_, 

breve, non v' ha perì, dubbio clic la fronte superiore è molto incl1-
1iabt, e spcc.ia1111c11tc il vertice che è liscio. (Somiglianza spccialmc11tc 
col X. ;) ) 

Ossicula suturarnm 11011 si possono constatare. 

II. 

AliLiarno acec1111ato clic 1111esti crani appartencrn110 alla cate­
goria <li «gente più povcrav ili 8alo11n, e, come ì· da rilevare ila un 
prospetto rironi,orio cli 'l'abelle <!elle rnisurnzioni, essi appartc11-
gu110 a mezzo di contrassegni cra11iologici ben caratterizzati ad una 
stessa <<varidit». Piccoli accidenti e 11uasi iuosservaliili, 11011 pern1ct­
to110 di non ammettere un nesso intilllO fra <1uesti. La co11ti11ua pre­
senza oppurn un sicuro segno <li u11a spina frontale, una leggera de­
pressione ma molto rimarchevole delle parti parasaggitali del parietak, 
la 11uale ha per conseguenza di sovc>ute una forte sporgL•11za dello 
spigolo sngittale, le npprossilllativc co11formiti1 dclle conture del profilo 
e specialmente delle conture occipitali, la mancanza costante del fo. 
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ra111e11 supraorbitak, la massi\'iti1 del processo stilo:tlco e le mc 110-

<lusitù, la ric01Te11za ripetuta di una spina suprnmeatnrn 1) la costa11tc 
lacu11a fra i dl'nti i11cisi\'i i11tern1 con po;;izionc obhli<pta fra di lom, 
for:;e anche le complete de11tatm·e in viro mi scmhrano di rnpprese11-
tare eomplcssirnmc11te quel stretto nesso. K01 siamo per tutto cit, 
autorizzati di trattare la noslra serie di crani come un gruppo etnico. 

Atl eccezione della giovanile parte facciale 11. n, ore giu:;to 
sp1111taro110 i denti pcrrna11c11ti, sono persone in parte di un' elit sicu­
ramente m\'a11z:1ta (i11torno i tiO anni), come 11. I, ,l, li, S, in parte 
sono appartenenti ad u11a mctlia clii, come 11. ::?, -4-, i), 1 O. Fi11almc11te 
il cra11io 11. ì apparlic11e ad una giol'i11e do1111a, circa sul pri11cipio 
elci rc11ti an11i. L:t sutura temporale si trova dapertutto 11011 oblite­
rata, rispetti rnmc11te staccata. Scrn bra che la sutura 1am bdoidra abbia 
più a l1111go resistito ali· os~ifichzio11e e la sagittale sia obliterata 
prima <lcllc altre. La <l1ffcre11za cra11iol•)gica clei sessi sembra di 11011 

esser stata assai marcata pre.;so <111este persone di Salona. Se si 
prc11do110 i11 c·o11sidernzio11e le i11serzio11i muscolari e forse il co11te-
1111to cuhico, allora cc•1to s0110 fon11ui11ili gli assai grncili crnni 11. :l, 

li e l' or ora 110111i11ato 11. ì. Duhb10 i· il 11. i"> atl onta del suo mas­
simo eo11tc11ulo, le sue scabrosit-'1 sono rclatirnrnente pol'he e la sua 
mascella suprriore si derc dire gracile in confronto alla notoria111e11te 
gra1llÌe costituzione mascellare. ::.\Ltscldi sono per co11,eguc111.:t 11. 1, 
~, -1 (11. S incornplcto, 11. !l giora11ile, n. 10 al'v,111w). L'.l tuliern,itit 
fro11tali e parietali 11011 offrono - al111e110 in <plC',;ta serie di crani le 
particolaritit applicabili alla diag11o~i <lei ses,o. Ulteriori co11trassed11i 
che possiliilitnno u11a rnlutazio11e delle relazioni biologiche ed altre 
relazioni della vita <lei 11o~tri c!'a11i sono tra le altre i rari casi di 
carie dei {knti, soltanto nel 11. 3 si constata rn1a tale (e<l a11cl1e nel 
n. 1, se la nrnscclla i11feriore 11. l appartiene allo stesso; fra le ma­
scelle i11frriori ha i11oltre soltanto il n. -1 la carie), inoltre il co11s111110 
<ll'i denti t· soltanto corrispo11de11te ali' etit, i11 genere· le regolari lit 
<lei le cl e II t a tu re in viro sono con1pld:unente formate, tal volta b cl 1 e. 
,.\1ubed11e le c1rccstanze separano la nostra serie da una grnnde ca­
tegoria di cra11i esumati <lai sepolcri d__,11' epoca della emigrazione dei 
popoli e sul pri11cipio del metlio e\'O, per i cpiali abbiamo base da 
ammettere una dura lotta per la vita, circostanze poi che intlicano 

') Toltlt, , Anatomischer .\tlas , \'Ctli fig. 1:.?7, p. li:?. 
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un 11utri111c11tu e s111i11uzzamc11to 1lello stesso meno rn1le e pri111itivo. 
~011 si co11!:it:1ta110 irrcgolaritit nella serie dei denti. In ispee1alit:ì 
si dere rilernre la rna11ra11za ckgli ossiei11i delle suture 1) e cli 
altre irregolaritiL nel decorso delle ~tesse, come segno di u11 ercsecre 
normale. 110n turbato. Pereiù possiamo, in ma11ca11za di altri ulte­
riori dati, escluckre la rachitide, la qual circostanza poi alla ~ua 
yoJta milita pr1· rapporti igicrnci clella vita non molto dannosi. L'ap­
parato della mustieazio11e era di sviluppo molto i11tcnsirn. li muscolo 
temporale occuparn un campo assai vasto ecl il eo11fine della sua i11-
scrzio11e sta molto i11 alto, i11terseca11do sempre la tnLerosith pariet.1le 
o lasciando questa sotto, se111pre molto più vicino alla sutura sngit­
talis, che alla radice dcli' osso zigomatieo. Specialmente presso il gio­
vine masd1io 11. :?, orn il 111argi11e inferiore della ii11ca tcrnporalc i· 

111mcato tla una spina fi11a <'<l nguzza, e presso la vecchia du1111a 11. 
;; <1uclle linee si anici11a110 co11si1lerahilmente alla sutura sagittale: 
-1-+-:l:?mm. Le articolazioni mascellari sono di varialJile prnfollllitii. 
In 11ur~to punto <lobbiamo ricordare la propricti1 ckl fo11<lo del pa-
1 a to. f-li tratta cli 1111a ftJrntazio11e cli spigoli taholta gt·,,zios:,, che a1:­
comp:ig11a la sutura palati11a comi11cia11clo clal for,tmen 111ch1ru111 
d' ambe le sue parti e per un tratto varia11te. 'l'al\'ùlta gli spigoli 
vengono traversati cla molteplici spaccature tli sottigliezza capillare 
prore11ie11ti dalla stessa sutura:?). Xel nostro materiale <1neste fornrn­
zio11i so110 piìt o rne110 i11 un nesso org,rnic::i colla ,, formazio11e ter­
minale di chiglia» all' estremitil clel palato. 

(~nesti fe11ome11i sono alqur111to cli rersi sulta11to nella grntlna­
zio11e nei crani vecd,i 11. I, ::, (i, 1p1i11di nel 11. :? e :i, ti11al111c11tc 
anche in quel fr,1111111c,11to 11. H il più giora11ile fra tutti. Presso la 
giovane <lo1111a 11. ,, il di cui fo111lo dd palato abbiamo detto ,discio,>, 
vi sono solta11to i rami capillari, ma senza elerazio11i 1lri margiri su­
turali. Essi mancano del tutto presso il giovane maschio 11. -l e piì1 
rw·cl1io maschio 11. 8. In <p1esta sfrra delle estre111iti, posteriori clel 
processo aheolnrc si trorn110 le giit 1lescrittc escrescenze ossee 
arrotomlite e per lo più sponghiose. Il 11. 1 e :i 11e ha11110 tlellc ti­
piche, nel 11. -l i11oltre passano sul processo pterigoiLleo, così pure, ma 
rnlta11to i11 minor <pia11titi1, nel giorn11ilc 11. !l e nel- gior:rnc 11. ,. 

1) l'n m1ico - si1uile a1l 1111 tl1•11tc ili snt11rn staccato - trnl'iamo sol­

tanto nel 11. , rolla snt11ra metopica, e pn,cisaiut>utP lll'lla rntnra l:nul><loidl'a. 

') ,;\rchir f. .\nthropologic , Xenc Folgc, II, :; : Banl'l', /[rrrli·r lhu11w11. 

-) 
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Libero di 11ueste proliferazioni ossee i· l'uomo ili media eti1 11. :!, il 
cra11io di donna vecchia 11. li, come pul'e i VEcehi fra11111le11ti 11. H . 

.Fi11alllle11te dobbiamo l'iconlare la esostosi, che i;i trorn d' a1ube le 
parli nel meato mlitorio del vecchio cranio. 11. 8 e ehe ristn11gc lo 
stesso 11011 i11difere11teme11te, la di cui pl'ese11za è pme segnata nel 
11. 1, ed u11a ineguaglia11za 11ell' articobzione mascellal'e, che si trnva 
11el 11. 1 e 11. (i, e che consiste, collle fì1 descl'itto, in proliforazio11i 
liseie e basse. Io ho pamgonato queste ad un:t goccia 1p1a;i li1}ltefatta. 

~llllll'l'O tlPI t'l'anio 

E:-:;u:--tu:--i 1wl 11wato udi1in, t' ar1ieol:lzi111w 

rna:--1·dl:1n·. 

_J_ 

:; I J i :, I ,; I 
, I , 

. ! . 

s I i, I 1" 

I ::_ I 

-
-

I ..-. I 
Se11za entrare in n11a esaunente descrizione rli queste collllizio11i, 

osserrn solta11to che la i,lea, la 11uale pl'i111a si affaccia, i· 1li da,sificarc 
que~ti ca111liiame11ti 111 11.1tma ipel'plastiea sul palato (e mascella s11-
peri01P) come un prntlotto di il'l'itazio11i cr1,11id1r, causate ful'se 11.L 
1liffere11ti materie alimentai-i, nl che si 110\'l'ebbe ancora pl'cmeltere 
1111a speci,tle rli,;posizio11e a tali l'enzio11i ilei tessuti 11rlla «razza» stessa. 
E pure si oppo11e a questa spi1'gazio11r, alme110 pel' quel che si fratta 
ilei bernoccoli ~heolari, la eircosla11za d1e questo processo si estctlllc 
anche sui processi ptel'igoi1lei, anzi, 11el 11. !l, il quale i11divi1luu avrit 
appena termillato ili crescerl', (pte,to prot·c:;so ì· al'riv;1to ml 1111 grado 
massimo per il mutiro, d1c le parti basali rlei prncessi pterigoidei 
sono altaeeatc 1lall' o:,,tosi molto soprn. EYit11,11te111e11te abbi,tmo da 
fare con due proce:;:,,i clic ge11etica111c11te dern110 e:;:;ere di:sli11ti u11u 
dal!' altro. :X 011 possiamo altro elie p1·e1Hlere lo spigolo palati 110 
( la protuberanza palatina,,) come 1111 eo111u11e co11trasseg110 della 110-
slrn razza, il 1Jllal<3 si mostra tipiem1e11te giit negli i111liridui molto 
giovani. lf altro111le, scl,l,e11e 11011 si pos,a del tutto esd:itlcre la co11-
corre11za rii u11 irritamento locale dei cibi, le o-;tasi aheolari tlov1Tb­
bero aH'l'C una causa comune coll 11uclle iperostosi nel meato uditivo, 
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riscontrate ì· Vl'l'O tipidte soltanto nel \'l•ed1io 11. S, e eon quelle 1ne­
gu:1glia11ze rotonde, appiattite lll'lle articolazioni lll:tseellari, mie a dirn 
i cosiùetti fattori reumatico-gottosi, ai qtrnli le llO'.>tre per:;ouc tli 
Salu11a erano soggette a causa delle speeiali co11cliziu11i eli11iatiehe. 

Come abLiamo potuto stabilirc la forza della 11111,colatura ma­
scellare, co,ì pure possiamo staLilire lo stesso per la rolmstezza clt•lla 
H1mcolatum della 1111ca, la quale si palesa nelle gra11tli ruvitlezze tlella 
facie:, llllbt11l:1ris, i11 ispeeialitit nella linea 11uel1:1e sup., la quale si 
puù costa11te1lle11te seguire eo111e una linea rn,·itla fino ai prnressi 
mastoidei. (~ue:sti, atl eecczione tldla giorn11e tlo1111a 11. ~, :sono rela­
t:rn1ue11te as;ai robusti, ma 11el 11. -i rimarehcrnl111e11te ineguali. Il 
earnpu d" inscrz:une tlellu skrnocleitlo11lilstoit!eo i~ egnaln1ente rnl'ido 
tanto da dare in ocehio. Iuso1n111a, 1111esti fe11omrni lasriano <letlurre 
un uso intensivo della mu~colaturn della nuca e del collo da gente 
llOII troppo grall(h', <p1ale si ossrrrn in una costante atti,·itil fi,ica. 

La prutulierantia occipitalis cxtcrna ì· sempre assai grande e 
sporgente, anche nei casi ove la linea nuchae ì.· relatirarne11te meno 
sl'iluppata, si presenta quintli in una certa rna11iera come una forma­
zio1w i1Hlifferenle. li torns occip1talis appartiene pr:rcii, ai contras­
segni tlilti:renzi:ili e 11011 è da trattarsi co11ie una co11segue11za inllil'i­
duale secondaria del la rOl'o Ili usco lare eurne gli altri s1 li ù · inserzione. 
Presso la giornne tlonna 11. 7 le inserzioni wuseolari ed il ·processo 
mm,toideo sono tld tutto mediocri, anzi piccoli, e tuttaria la prutubc­
rnntia occipitalis ext. ì· in ispecial mollo sporgente. Per ,11rn11to si puì, 
rnisurnre il contenuto cubico dei craui, gii1 111 11uesta lirel'e sel'IC 
emerge il piecolo co11te1111to tl1 alrn11i cmni. 

In questa 11o~tra rnzzn abbiamo <la fare con 11a110cdalia (\'ir­
c!Hm), cioì· con u11 co11te:1uto di 1 l::i0--11!10, il quale appartiene 
-esclu:sirnme11te ad illllivitl11i fe111111inili. Il cr.u1io 11 .. ·1 i· molto lbo da 
poter stabilire, se talrnlta an<rn a forrnazio11i cccc,~il'e fino alla ce­
falunia (\'ircl10\I'). Dmlllo u110 sguardo alle misme della tcl'a eranialL•, 
s· usserrn ehe la dirncm,io11e della lunghezza ì• la più rnriabilP, b 
!:>tes:sa O$eilla fra I (i 7 e l !l?i con 1111 · escursione di rnriaziune di '.?S111 n1.; 
la larghezza (l:?S-lHl) con una rnriazione di '..?lrnrn. 11ei stcs~i li­
llliti, r altezza verticale e r altezza auricolare variano di I :?rn111. (Ym-!Hm)• 

La lunghezza lklla b:1sc del crn11io oscilla entro 1 :?11rn1., la br­
ghezza llegli apici mastoidei c11tro :?:irnm. \'i s0110 tlci crani a ba,e e 
con tectonica asrnlutamcnte caratteristica di un «tipo di _strnttura 
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lunga». Come si rileva dalla tabella V., i 1mmeri 1, '.?, :1, {i sono 
dolicocefali col L'B .J. 70·--l- 7--1-·1, i numeri --l, ii mesocefali col L/8. ,f. 
7 5·2 - 71.i :~, n. 7 Lrad1icc fai o, L, B. .T. 80·2. K el mentre il · primo 
gruppo rappresenta tutta la larghezza <lel dolicocefolismo, gli indici 
dei mes0cefali si tengono sh'cttamente sul limite della prima. Final­
mente il brachicefalo rnppt'esenta il più piccolo grndo di brnchicefa­
lismo. Pel' le variazioni i11di\'itluali noi dobbiamo percii> considerare 
le oscill,lzioni delle d1me11;;io11i di lunghezza come deeisire. 

In realtit il cranio n. 7 anche secondo v. 'l'uriik è <<c01-to», nel 
mentre tutti i rimanenti nppnrtengono alla catt>goria <<Ùi media lun­
ghezza>>. 

Le proporzioni ùell' altezza· si rngrnppano i11 maniera che il n. 
1, i"i danno gl' i111liei platicefali ufl·::?-1.iU·D, i 11. 2, :3, li ortocefali, 
sono ,li media altezza 70·,1, 73·1 --7,l·--1-, ti11al111e11tc 11. --1-, , sono 1ps1-
cefali nlti ,ir2- 78·--1- 1). 

La norma Yertiealis presenta i11 tutti i casi n11' ovale lungo col 
polo posteriore ristrdto e colla massima l.trghezza al <li lit o i11 prin­
cipio del tc>rzo medio, <1ui11tli, eccettuate piecolo rnriazio11i, sul pri11-
ci pio dell,t secomla rneti1. Fa eccezione il brachicdalo 11. , col suo 
polo anteriore largo (,rnturn rnetopic:1) avendo una conturn consimile. 
Si presenta pmc proporzionata la strntturn del cranio vishl tlal lato. 
La protuberanza fronto-11nsale e gli spigoli sopraorùitali sono daper­
tutto ca1atteristici, e gli ultimi rnrirn10 solta11(0 1ig1rnnlo la loro lun­
ghezza, eccettuato 11 11, , , Ol'C tutti e due IJUesti fe110111eni rn:u1ca110, 
l11oltre t·;,ratterizza i nostri crani u11a fronte inferiore bassa, la IJUale, 
a1l eccezione del lllesocefalo 11. --1- e lkl brachicefalo n. 7, 87°- 8:i 0 

obLlilJna ~ore11tc fuggente,, I O - , ,i 0 si eleva metlia11te la lunga stpiama 
frontale rerso la linea del Ycrtice rnriabil111e11tc piatta e stesa, la 
tJUale giit 11el mezzo della sagittalis od tL11cora i1111a11zi a tJuesta pre­
cipita a mo' lli tetto verso l'occipite. Oltre la 111eti1 della sutura sa­
gittnlis si osserrn il 1kcli1·io soltanto presso il 11. -l, e cit> per rnotiYi 
del tutto locali, essendo molto a1Jho11da11te lo sviluppo sagittale dell' oc-

') ltiferendnsi ali' altcz;rn auricolare tli Yirchow, e punendo per lta,e la 
tliYisiune del mio ,tiuiato maestrn, Llef. prnf. ,·. Lenlw,st'.•k, la quale egli usi, per 
i l'iYi: -- (j;j platicefalu, (j.!.~ 7:l 01·tuccfalo, ,:: - ipsicefalu, tntti i crani si 1110-
strano come · ltassi ,, - platicefali, soltanto il liPl"l'lllCHIC hraC'hieefalo IL , co1He 
nli mctlia altezza,, - ortocl'falo. Il carattere somatico tl<'i cn111i cnmhina pil'JU\-
111ente con <JIICsto risultato, 



cipitalis e la ln11ga punta di questo osso arnra molto in sìi, qnnsi 
11C'll' ohelio11, l'a('corciando di u11 ta11to la sngittalis. Dopo la pars rr­
rehralis molto sporgente, il di cui i11arcame11to vie11e larrato solta11to 
t:tlrolta da lilla p(l(l1•rosa massa ilei forns oceipil:tlis, la sill1oucttc 
s· abbassa obbli,p1amr11te protrusa verso il foramr11 nwgnnm. La gi;'1 
arcr1lllata lrggern clcprcs~io11e cle!Lt rrgione elci rPrtice, la qn:tl() ha 
per co11sPgne11za lllla promi1w11za 1lclla rrgio11e s:1gittalr, ha i11oltn\ 
per rffetto C'he la 110rn1a oreipitale mostra liii· arC'o d<•l n·rlil'e ass:1i 
rìpiclo e ('hc terllli11a a spigolo, le di eni pareti later:t!i ~c<'rHlono si 
pllì1 dire verticalme11te. Solame11te presso il 11. :? la base ì• alqnallto 
larga a causa della clirergellza dei processi rna~toidei in tutti g i altri 
rasi questi processi eomergono all' i111lentro. 

Per u110 schiarime11to più dettagliato sulla formazione (leila 
fro11te da collsultare la 'l'ahclla 11. :?. Si rilt>nt dalla stessa allzitntto l:t 
caratteristica sitllazinllc bassa delle tulH•rositi1 frnlltali, h loro pi1·(·1da 
p.1rtecipazione percentuale allo srilnppo sagittale 1],,lla fronte, o~c:l­
la11clo <]nesta fra :? 1-1 e :l l ·(i 0_·0 . .Inoltrc pamgona11do I" :1ltezza tnlir­
r.ile coli' altezza retta della fronte risulta Hll O assai grande i11di11:1ziorll' 
ddla fro11te s11periure. Kl•i perce11ti : dcli' ,tltezz:t Yerticale > la fro11te 
inferiore (:1ltezz:1 tnherall') partccip:t cou :l~·!I fino -1-7·:i 0 0 • (;li a11g,Jli 
d' i11elinnzione della fro11te superiore importano :?fl 0 -:Hi 0 • La volt:1 
della fronte superiore risulta dal confronto della sua lunghezza dell'arl'o 
e tptella della tendine, essa dit variazioni puramente incli1·idnali. :Xou 
me110 sono ri lernùili dalla 'l'ahella I IL le proporzioni craniometrid1e 
dell'osso occipitaìe. Se la li11ea s,1gittale a cau,a <klla parte cerelll'l­
lare del rnas-;i1·0 toro ;, assolutamente al,l'iauto coneant, le pnrti ('hc 
corrispondouo alla fossa oc('ipitali,; (base del cen·<.>lletto) so110 visibil­
me11te protrnse con\'esse, da ciìJ risulta, che tutti i cra11i se rengonn 
posti sul pia110 alreolarc, poggiano precisamente rn queste pnrti e 
sopra le porzioni posteriori del foramen mngnnm. (Juesta protrusio11e 
della parte <lcl ccnelletto naturalmente tira dietro (li se la spor­
genza del foramcn occipitale coi ronllili fra i prnressi nu~toiLlei. Fù 
ececzione il gracile verehio crn11io ili <lonna Il. li, 11 'l'tale pog~ia 
sulle cime ilei processi mast.oidci e ciìi a causa di una me110 pro11un­
ziata sporgenza delle patti ilìtermastoidali sopra accennata. f: d' in­
teresse il rapporto della pnrte del cerrello su qudla del cerrel­
letto degli occipitales. Come ì~ vi;,ibile sulla Tabella III., lo Sl'iluppo 
sagittale in lunghezza delle parti del cerrello è ovunr1ue più grande 



<'he q11ello clrl cervelletto 1). La clifferenza cli amhitlue rnr1a fra 1 e 
-IL la piìt piccola si trova dalla 1lo1rna hrachicefab n. 7. 

Per cib noi aliliiamo dinnanzi gli occipiti tipicamente «al\1111-
gati ,,, e, come ì• noto, non trornllllosi 11el campo clcllc suture nc~snn 
cl1stnrho cli sviluppo, specialmente non una visibile prrsistcnza cli su­
tura 11el cnmpo 1kll" occipill', 11011 ossicoli cli sutme, alln. hnse 11ess1111 
sintomo cli rachitismo t), clohhiamo ritc11ere die il lungo occipite ì• 

fonclato in una disposizione etnica della 11ostra stirpe, tanto piì1, che 
11d crnnio n . .J., 7 con tendenza cli iwiluppo « brachiccfolica t si mo­
stra la stessa struttura occipitale. 1; occipite porta, come tutta la 
struttura elci nostri cmni, il significante caratterc cli dolicocefalismo. 
1:: ehinro ehe come causa cli <pwsto fenomeno noi dobbiamo denotare 
r inknsiro sviluppo (in lunghezza) del lobo occipitale clel cervf'llo, es­
se111lo dw la lnngllC'zza <lclla pars cerehralis supcrn consiclererolmentc 
'}nella della pnrs cerelJellaris. (~nrsto si mostra ns!"ai CO!>tante nei nostri 
l'rani, come sono constanti con 1111' altm variazione dcli' inclinazione della 
fronte inferiore::) gli altri rapporti ili strnttura clelln. fronte. J; imliee 
11' orientamento del foramen mng11um, eorrispondentemente agli or 
om trattati fattori, ì• sottoposto acl una larghezza vmiahile as,ai pic­
cola, cioè fra -!!H e :iO·I O; il cranio n. 7 variato tino al hrachicefa­
lismo ha l' inclice di :i~·.J.. 

L"indice fronto-parictale (SclnrallH') vnria fra le cifre 70·~-
7:h'> 1)-71i·8, la piìt larga fronte rp1i1uli possiede il crani,) lm1chicr­
falo n. 7 colla sutum frontale rimasta aperta. Si oltrepasscrchhB a~sai 
i limiti cli rp1csto laroro, volendo occuparsi dcli" analisi 11011 ingrata 
1lel co~ì sorente menzionato cranio 11. 7 e clclla sua posizione nella 
srrie. Rappresenta 1g1esto eranio colla sutura metopica 1111' impronta 
«lirachicefalica,> cli vero hmd1icefalismo nel senso etnico oppure, mnn­
tencnclo es~o il comune piano fondamentalr, ì• cli venuto brachicefalo a 
rausa della sutma metopica, prodotta cla condizioni locali, mostr:mcln 
la tendenza a direnir rclatiramente largo in conseguenza di processi 
anonnali nelle sutnre? 

1) Sehliz, , .\rchir fiir .\nthropologin», Xeue Folg-n IIT. Tre rr:rni nrti­
ficinlmcntc ddormnti, nPl <prnlc stmlio vieni' ossl'rrnta la H<Jnnmn snpcriorl' piìt 
I nng-a ro111c seirno ,li una originaria hrnchirefalia. 

") Hnnlw, «. l'h.r,i~chc .\nthropologiP dPr Bayern ,, I. 
") i I"-,:,", e 8~,", S," nPi mrso-c hrnchicefali n. -!, 7. 
') I.o stu1lio sopra pithccanthropo ili Schwallw; il nostro in,lkr, confron­

tato collP rispcttin> Tahelle, si 1111101·,i fra dimensioni nilatirnmentr pirroli'. 



T/ illllil'.e fro11to-paridale <li 7(i·S fa risaltare di molto qnesto 
rrn11io risprttivamr11te a questi rapporti fra tutti gli altri. 

Se le parti anteriori Yengono nella loro speciale strnttnrn can­
giatr, rispcttirarnc11tc pro\'ocate <lirdtan,ente ,lalia sutura frontale, <"osì 
ve<liamo ali' altro Jlfllo <lPI rranio i contrassegni c:119 <·011st:111tcmr11tP 
<':trattrrizzano tutti gli altri esc111plari. L' 1111li('e <1' orie11tarnenti, .-,:!· l 
<li questo cranio indica u,ia i11tcnsirn f'orlll:tzione <foll' occipitali,; 11<•1 
senso di 1111 pi:1no <li strnttura dolicocefala. 

La mascelia superiore i• <li robusta struttura e,l alta, la 
pnrte nheol:ire in rel.iz:one alla complessiYa alt(•zza della ms. t'• lunga: 
1p1est'ultima oscilla fra lS-'.?S rnlll., dei qnali il mr,ocrfalo -l e1l il 
lmicliicefalo 7 prrse11ta relatirnrnente le più piccole parti alreolan. 
1 S - 1 fl llllll. (~nesta C'ircostanza lia prr eonscgnenza dir, ad onta 
<lrgli ossi zigo1uatici assai sporgenti c,1 arcl11 zigoltlati!'i st:icc:di. cnnlf' 
lo dimostra la tab(•lla dPgli rndil'i, la parte mediana 1ltll:t faE<"ia t:lllto 
11rl senso dcli' i1Hlice <li,11' arco zigomatico - foc,-ia ~uprriorc d,·l 
Koll1uan, come :llld1e nc·lla laccia supt'r1ore I .--\ L nel senso di 
Hiilder- Yird10"· si mostra lqitoprosopa. L:l p,utc mediana della f;ll'cia 
della nostra gcntr i· prr cii, senza cccezi<Jnc alta, leptoprn,opa. Hi­
guanlo alla faccia ,, intera,, (le 11111scPlle nianca1w) il Yccc!tio 11on10 
11. 1 ì· pure di faccia alta (lqitoprosopa), al contrario la giornnc 1101111:t 
ad onta drgli archi zigomatici grncili (lesi) i• ili larga faccia (lirncl1i­
prosopa ), causa la sua altezza niascellnre rclatirn111r11te bassa. 

Xon minore costanza incontriamo per pnncipio negli angoli 
<1' inclinnzione clella parte faeeiale. La parte nH·ilia llella f.icc1a t'• 

senza eecezio11e ortog11atic:1. i numeri ,-J, ti, S sono anzi ipero1togna­
tici. L' a11golo alveolare Ì' senza e<.:ceionc progn:ttico, 70°-S:2° 1). Fi­
nalmrnte l'angolo ili profilo (Han kP) oseilla fra 8-J. 11 -8H", ì· qui1Hli 
assolutamente ortognatico taholta con (<(lisposizione,> al prognatismo~). 

') Scalfit11re delle porzioni all·colari, a11tt-riori csigo110 di sovP11te 1111 eom­
plctnmento npprossi111atirn dPI margi11t>. La spina 11asalis, p1•r lo piì1 grnnd,· 
forma in giù una ,·osì rol111,ta cresta, da larrnrc 111•r I' oed1io il Yt>ro grado di 
11rognazia. 

') Se si Psnminano i fattori ,·01111Hlllt'llli, si dP1l11('t! chr le acci,1Pntali rn­
riazioni i111liYid11ali dei nostri crani sono q11elli 1·hc c:rnsa110 ]p rnl'illazioni di 
1111csti rapporti degli angoli. L' i11cli11azio11<' a prognatismo (I: a II k e) fino !-;li" i• 

prodotta per es. 11<'1 11. -t (:-;~") dalla raùicc tlPI naso straonli11ariamc11tP profonda, 
della 1111ale JH'Psto ,i far:\ cenno; al contrnrio l'alto ortognatismo (l-;:i") nl'I 11. li 

nl"i1lcnte111ente tla una rimarchernle altPzza tiella radice tlel naso, la partt> :t!H•••­
larc è marcatamente prognatica. 



A i camrnltcri piìt marcati fisionomici va ad esser annoverato 
r Ìllcastro obbliqno, a u1ì1 di colltrafforte e<l unn incli11azio11e scmilatc­
ralc dcll' osso zigomatico all' in11,uìzi; soltanto dal vccchiv uomo 11. l 
e llalla giorn11e do1111a 11. ,, lp1i11lli dagli are11ti il piìt piccolo cd il 
piìt grande cefalo I L L, l' os z_,·goma(icum stil i11 senso pcrpe1Hlico­
larc. r; arco zigomatico. la di cui ripicg:itura all'infuori uoi rnrglio 
lli tutto misuriamo coll" i11tlice fr,rntojugale (Virchow) 1), ;, sporgente, e 
se riguardiamo la piccola serie di 11ueste cifre, troviamo fra di loro due 
(Tabella clegli indici 11. Y), le c1uali visibilmente si scoslano dalle altre. 
(l11rste ce le danno i crani dcli' uomo me~ocefalo 11. -1- e della do1111a 
hrnd1icefala 11. , , ognuno col massimo i11clice di :·:U·-1-, i di cui archi 
zigomatici r1uinrli sono molto metliocremente sporgenti, nel mentre tutti 
i rimanenti mostrano gli i1Hlici frontojugolari in special modo hassi. 
Fra li!Vi e ,s O oscilla que~to i11tere;;sa11te indice. I piì1 staccnti ar­
chi jugali ha quindi il giovane uomo n. 2, la sua m11Hma larght•zza 
frontale importa (i!J-, 0 0 dell'ampiezza di tensione dei suoi archi z1-
12:nmatici. 

Le orbite ha11110 costantemente gli nugoli al'l"oto11dati e gli 111-
dici tlrlle loro aperture percorrono tutta la scala dei relatiri gradi 
fra i "i"i ·,"j fino 7 i'Hi da una e tino ()0·3 dall'altra parte. N'. I e 8 
sono ipsicond1i, 11. :?, -i, :> e 7 come nuche il giorn11ile 11. n mrso­
eo11d1i, finalmente 11. :l e li cameconchi. Il mesoconchisrno cp1incli 
prrpollllern con cinque contro qu~.ttro, fra i rpiali una melit rli c1uesti 
possiede aperlure alte, l'altra basse. I} i nel i nazione (alla vc1ticale) 
ddl' apertura oscilla fra 71 ° e "iS°, i:~ <Jnincli mediocremente inclinata, 
secondo Hankc 01toconca. [ lati longitudinali com·ergono in direzione 
rnrllia11a a-sai più espressamente Il' 1 11. 3 che nrgli altri. Ambedue 
le aperture orbitali ipsico11che hanno <1uasi la forma quaclrilaticn, la 
clifferenza clei diametri del!' altezza i:: d1 limm., quella della larghezza 
cli -lmrn.: dal che risulta, che le aperture hanno meno tendenza cli 
oscillare in larghezza, che cli rnriare in basso od in alto. 

Rclatirmnent0 alla rrgione elci naso vediamo che l'altezza 
(-1- 7-:>G) varia molto di più che la larghrzza (:!:~ - ~,), e precisa­
mente per piìt di una metil, !lm:n. contro 4mm. Quindi come nelle 
orbite, c1ui pure la dimensione dell'altezza ;_, la piì1 rnriabile. La così 
eletta larghezza superiore oscilla relativamente fot i piì1 grandi limiti: 
S-1 ,, 11ui11di in uno spazio di flmm. 

') Yirchow, · .\nthropologic <ler Dc11tsd1e1H. Berlino, Dii m III le r, 1877. 



Da ciì1 risulta che le piì1 grnndi differenze s· incontrano nella 
regione della raJice. La Tabella drgl1 intlici 11. Y. mostra ('he 11. I. 
:\ 7 sono nasi stretti (lcptorri11i), 11. :?, ::, n, 8 nasi cli media l:ir­
ghezza (1uesorri11i), fi11:t!mc11te n. -i ed il giovanile 11. fl 11:tsi I.1rglii 
(platini11i). La clo1111a dolicocefala 11. :: e 11. (i come a11ehe il rnasd1io 
mesocrfalo 11. -t hanno piì1 o rne110 una disposizione alle fosse prena­
sali. La spina nasale Ì\ ovu1HJne formatn, talrnlta molto rolmsta. Il 
dorso del nnso sembra sia stato on11H1ne molto dernto. 

Come si Yede la radice del naso e la regione int<'rorliitale d(•i 
11ostri crnni offre il piì1 grande interesse. Come si acce1111ì,, il nasicn, 
:ul eccezione del 11. 7 e del giovanile n. !l, giace S(•rnprc profonda­
mente, e(l il margine lwmle degli ossi nasali ì· signitic:rntemcnte e 
quasi di1ettamente intngliato nella frc:nte. Adopenu:(lo la maniera cli 
osserrare dd Ran ke e ponendo in relazione la <<larghezza superiore,> 
colla larghezza dell' apertnrn, otteni.uno su questa regione (lei nostri 
crani col cosidetto J/L (B, R) - in(liee un e,idPnte esempio (li con­
trnsti. I numeri I, :i, H, 8 hanno le ra(liei (Id 11:1s0 <,rclatirnme11tr 
larghe;, i numeri :2, !, :i <,assai ristrette,, il 11. 7 e n « estrema­
mente larghe,, 1). 

I crani 11. '.2, -t, i\ in grazia della strutturn ddlc loro ossa 11:1-
sali, st:111110 straonli11ariarne11te Yici110 al Yero cabtrri11ismo <li Y i r­
e ho\\-. La larghezza superiore <le gli ossi !lasali rnggi unge la pi('<·o­
lezza di 8mm. (11. 2), !)mm. (n. -1), !l·:imm (n. ii). I loro i11diei L L 
(Il B) importano :.![Hi, ,37·.'l, ::8. 

R:1pporti precisamente contrari si trornno nel 11. 7 e 11. !l, nre11ti 
largh('Zze lrnsnli 17 ii spett. 1 iim111., ehe s0110 co11tempor:111e:11ue11te le 
massime della !lostrn ser.e, 1 loro indici L L (B,B) import:tliO 
,::-n, G8·1. 

Co11si<lern1ulo la larghezza superiore degli ossi nasali, per (Jt1:111to 
essa percentualmente compartecipa alr i11tiera larghezza i11tero1bitale "), 
risulta che essa importa nrgli ossi nasali stretti, catarri11i :17·:i, :::?·I, 
:lii·, 0/ 0 , in quei con <<assai larghe>> nt(lici 5J·8, ii7·(i (:Hl onta (!elle 
grandi dimensioni i11terorhitali), ti11alme11tc nella serie delle ra(l1c-i na­
sali «di media larghezza, e3sa importa ;):?·O (11. I), uO O (11. :l), :iO·O 

') !Jictro lo schema sono: -l.O ,stretti, ; -10-(j() relatirn111Pntc larghi, e 
lii) ,-nssni larghi,,. 

') Secondo lo stntlio sul pitcrantropo di Se h w a I h P i tlnc pnnti, O\'P la 
crista lacrymalis tocca la pars nrhitalis ,lell' osso frontale. 



(n. li), clrl·~() '0 (n. 8). Con 11110 sguardo su questa sPr1e rilrYiamo. che 
la partecipazione prrcrnt11:1le 1lrlle larghrzze snperiOl'i <IPgli ossi nr1-

sali alla larghczzn intrrorbitale 1\ consegucnlcmrntr l.t mininrn n<'l 
, catarrinislllo", nrlle b:1si «assai lnrghe,, i• ancora molto g1·a1Hl1•, a1l 
onta del co11tcmpornnro all:1rg:1111r11to della dimensirn1e intrrorliital<', 
111a nella c:itPgoria ili quei , di 111r1lia larghezza,, oscilla qnestn colll­
p:ntrcipazione perccntu:ile fra i'i:'i·~ e GO 0° '0 • 

(Juesf ultimo Y:ilore di G0°, 0 appartiene al crnn10 11. :l cd es~o 
ri <limostrn, che ìa lnrghezza hnsale in co11fro11to alla interorhitale i• 

n,sni rilernntr. l\fa _in forza del ~110 i111lice LL (H B) (-1-4·-4-) qur­
sto crnnio ha ancora una qJisposizione,, al cat:irrinismo» 1). <luesta 
rrrntrad1lizione intanto si spirga, se eia una parte, avendo arnnti gli 
occhi l'essenza dd c:1t:1ninis1110 ili Yird1011·, sottc,poni:11110 ali' :111alisi 
le singoli compo11r11ti de la regione 11ns:1lc nel 11. :L :Xoi abbiamo in 
tutta la serie la piì1 ristretta larghezza i11frnorh1tale, rei inoltro la p:ìt 
ampia apertura. le ossa nasali, presi assolutamente come t:ili, sono ili 
rne1lia larghezz:1. Se rnnsHlrri:t1110 1wrciii la regione nella rn1lice in sP, 

troYiHmo rselu,o 1111 · indizio :ti c:1t:1rri11ismo, formando gli ossi na­
snli più della rnrti1 1lell' i11trrorhit:t!P. Ponc11do i11 relazione la re­
gione della radice coll' npertnra 11asi otteniamo 1111a proporzione (-4- l·--I) 

f'he, srcon1lo ciii che gii1 acce1111n111mo, inrnlYe il caraltere <li c:itarri-
11i5mo. ~enza a<l1le11trnrci nella 1lisposizio11e co~ì i111porta11te anormale 
dd cata!'l'i111s1110, accenno solta11to, che il snlo indice esprime qurstc 
rrlazioni 1ll'I tutto u11ihitrrnl111e11te, in nrnnirra non rsauriente. :Xel 
cranio 11. :i da disposizione~ espressa a mezzo <lell" indice non i• co1·­
ri~po1Hlc11te alla \'Cra essenza ili <1uesta anomal1:1, perdu\ gli ossi na­
sali, fattore il piì1 essenziale, 11011 sono nemn1r110 anormali, cioi'• strrtti, 
il rnlore cieli" indice cptì i· prnclulto eia acci1le11talitit accessorie, i11di­
Yicluali, (bila grn111le larghezza cicli' aperturn, val!' a !lire la larghezza 
hnsale ottir11e :ippe11a a mrzzo dell'ultima larghezza cp1ella relatirn 
strrttl'zza, e con !'ii, npp<'na Yiene quella proporzione la quale l'indire 
e:e;primc 1111ilat<-nil111c11ll'. l'l'r poter parl:ire di 1111 nero» essenziale 
c:1t:trri11is1110, essr1Hlo, oltre la sproporzio11e ridia lnrghrzza basale ri­
spett:rnrne11tc delle ossa nas:ili ali' aprrtnra nasi i11 gPnere, necces­
s:iria anche 1111a ~trdtezza :issoluta delle prime, dobbiamo porre il 
nostro cr:111io 11. :~ co111e :1ppnrt!'11e11tc alla c:1trgoria di una specie di 

') Fino I' illllir,p L L (B B) -J~, !I tiella suaccennata scala dobbiamo ancora 

ammcttrrc una tale 1lisposiiionc. (lt n n k e,) 



pscmloca taninismo. Dal suesposto segue un' ulteriore rnpporto clisnr­
monico, cioì• una piccola, anzi 111i11imale compartec·ipnzione delle ossa 
1iasali così conformate alla larghezza dell' i11terorhitale, <"he ,-. il se­
eon<lo Jattore compo1w11le <lell' essrnziale cntnrrinismo. 

La consegur11za <li qnrst' ultimo ortlina111r11to, ì•, come n11d1r 
1wi nostri crani <·ala1Ti11i, cli solito un eompr11sa11te allal'gamc11to <ld 
prncrssus frontalis della mascPlla superiore ed u1i::1. i11('li11azio11c alr i-
11n11zi della sua superfici!'. Da 1p1i 11c clcrirn una «pie11rzz:1» di quP;;ta 
rrg:one facciale nel srnso fisionomico, il quale i· rn:ircalo !-pc<:ial111e11tc 
11d r.m11io. 11. :!. 

Xon è ciel tutto privo cl' i11tc1·(•s,e cli co11oscc1·e il rapporto fra 
la larghezza intcrorbitale e la così eletta «nmpiczza hiod,itale intPrna > 

come si rilcrn cll•lla piccola Tabella. 

,; 

)Il 

l..al'!,!hPzza I 
i11tc•1·;,rlii1nlPI 

I 

:a 

1111 ('ata1-i-i110 

<'atani11,, 

)lii ( 'a1:1rri11,, 

:!:.!'!I 

(;i,,ranilt· 

L' i11clicc intcrorliitale (r. 'l' iiriik), l'indice delle larghrzze i11trrorhit:ili 
(Schwalhr) oscillafra:!l·O e :10H. Il piì, piccolo indice ha il cra11io 
11. :~, di cui aLbiarno cla ultimo pnrlnto, colla larghezza internrbitall' 
rdatirnmente la piì1 piccola, i più grandi i11clici hanno il 11. , e 11. !I 
colla più larga n111piezza Liorbitale. Al confrnrio gli ill(lici dei catal'­
ri11i non mostrano oscillazioni eccessivr. Del palato abbiamo fatto 
cenno gi:i sul principio e rimane ancora soltanto a parlare <fol !>no 
carnttrre morfologico. Come si rilern dalla 'l'abella li. la l1111gliezza 
cld palato oseilla fra i -1~ e ii8mrn., la larghezza fra i :rn e -t~1111n., 
così ,-. nuovamente la lunghezza (<'11tro 1 Umm.) 1111ella che si mostra 



come il fattore piìt variabile (p 1ri alla lunghezza del cranio). "\+i sono 
ri1111ue cmni leptostatilini, clne mesostafilini e due hmchistafilini. (lue­
sti ultimi sono il cranio cloh·orefalo 11. B coli" rrpertum 11nsale nssolu­
tnmente la piì1 lar::~a e1l il braclriC"t'falo 11. 7 eolla sutura metopiea 
Jl<'l'sistente. Il margine alveolare fonna senza eccezione 1wlla r<'gione 
d<>l terzo o giù 1kl secondo dente molare un contorno lrggcrmr.nte 
ripiegato, 1111indi elissoi1le con polo molto arroto111lito. (~nesto nel 11. 
S e 11. !I i'• appuntito. Dritto, clirergcnte srnza ripiegatm·.t ellissoide, 
qni111li pamholico i'• il contorno nh-eolarc nel dolicocefalo catanino n. :l. 

III. 

Le mascelle inferiori. Dalla Tabella risulta che tra le ma­
scelle inferiori per lo piì1 nssni d~1111eggiate si tratta cli p<'zzi di ro­
hnsta ronfol'mnzion<', ,pianto rigmmln il ge11e1·<', i numeri n·. e Y. 
sono cla trattarsi come femminili in g1·azia della loro strnttnm gra­
cilr, ilei loro rami 1lirerg<'11ti in sì1 e for,;e del maggiore angolo go­
niale. Specialmente il 11. IY. raccoglie tutti cp1esti attributi in misura 
rilevnute. Fna robusta strJ1ttnrn e rami erti distinguono i maschili; 
specialmente in ,1nesto rigunnlo i'• rimnrchevole la mandibola assai 
gim·ftnile 11. II., ed il 11. I. coi suoi angoli rmicli ed «arricciati,>. 

(inanto ali' efa il 11. II. e IY., sono a<;s:ti giovani, quasi sc11za 
i111lizi cli un consumo <!ali' uso, gli altri nl contl'ario, colle corone molto 
C"onsuninle npparte11go110 a persone cli ct:1 :t\'\'anzata. 

Attaccature 11111:;eolari sono ru\'i<h•, il memo rohusto, la spina 
me11tulis interna soltanto nel giorine 11. I I. appena visibilr, <lcl resto 
i'• assni sriluppata. l·11 gruppo di fornmi11a 11utritirn si osserrn sul 
sito cli quella spina mancante. 

Il ft.,rnmen mentale ?i si trorn 1H'l 11. I I. e V. sotto i due dr11ti 
hucrali, negli nitri (anche nel 11. T.) si trorn in corrisponcle11za dello 
spazio fra il secorHlo bncrnle ccl il primo molare, ma sempre 11Pl 
111ezzo clella superficie mascellare. Xel 11. IV. questo foramen ì: cli­
viw in dne parti da una minimale lamella, l'altezza ckl corpo della 
pnrte anteriore e <]nella elci lati 11011 rnria essenzialmente; soltanto 
nel 11. IV. si mostra una differenza nrnggiorc a rnntnggio dcli' altezza 
anteriore. 

Carie si trorn nel I. e I V. 



Quanto ali' :1pparte11e11za tlelle 111a11tlil1uh! ai l'l'alli, la 111a11tlil,ola 
11. V. appartiene certa111c11te al 11. 7, il 11. I. prulJaliil111e11te al ern-
11io Il. }. 

IV. 

l'11 tanto sulla enratlcristica cra11iologica dei crani salo11ita11i. 
Ric:1pitol:rntlo ,pie~ta _con l,reritit cliag11ostica trn\'1:11110 che i cr,111i 
sono tipici dolicocefali di variabile altezza e con disposizione 
al ll:t!locefalismo (per qunnto pare prepo111lcra11t0mc11te nel sesso 
fe111111i11ih,), colla parte inferiore della fro11te lias_c,a, per lo più i II cl i -
Il a t a, coll rertiee pi ano, prrpo!ldc•1·:11Jte e premi 11e11te s ,. i 1 up po dei 
lobi occipitali del cencllo e eolla rrgio11e i11termastoi,ìale pro­
trusa. 'l'orus occipitalis e posizi011p centrale del fora111c11 111ng11u111. 
La dimc11sione di l1111ghczza tld cm11io i· la piì1 ,·ariabile. 

Le orbite co11 la piìt gra11tle rnriahilit:'t rc•lativame11te alle 
dime11sio11i dell':dtczza. Il 11aso rnria11te, C'lll disposizio11c alle 
fosse pre!lasali. (~ui pure la tli111e11sio11c clell' altezza i· la piìt ra­
ri a Li I e. La radice tlel llaso della più gra11tlc di rersiti1, rari:111do llal 
catanillismo fi110 a ratliee «assai larga-, (I L L, B il L) 

HoLusta la uiascc•lla superiore c-011 lunga (alt:i) parte al­
veola rr, gli archi zigomatici sporge11ti (i11tlice fro11to-j11gale fino (i!Vi). 

Prog11atis1110 aheoLire co11 parte metlia11a della faecia ortog11ata 
(l' angolo di proti lo ortog11a lo). 

11 palato disposto al leptostatili11isll10, 11011 i· 111 nessun ca,o 
<<Lasso,>. L'arco alveolare i· ellisso:(le, la clime11sio11e la più Yll­

riabile i· tp1i pure b lu11ghl'zza. Di~posizio11e ai processi ustitici 
si constata sul palato (formazioni di spigoli), m:1seclla rnperiore, meato 
auditorio, :11ticolazio11e llella mascl'll:1, (fossa gle11oitbh-}. 

Due ,·olte si co11statù una sutura metopica (1111a i11 u11 cra11io 
fra11tu1nato). Il cranio intatto oltre ad un lo cale aumento della lar­
ghezza mostra la struttura caratteristica di tutti gli altri. 
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